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COMUNICATO STAMPA

IL TRIBUNALE DI CAGLIARI PROROGA LE MISURE PROTETTIVE E AUTORIZZA LA CESSIONE DEL RAMO B2B DI GO INTERNET A DHH NELL'AMBITO DELLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI D'IMPRESA
DIMISSIONI SINDACI SUPPLENTI

Cagliari, 14 luglio 2026 – Tessellis S.p.A. (la “Società” o “Tessellis”), società quotata su Euronext Milan, facendo seguito ai comunicati diffusi in data 1, 12 e 30 marzo 2026, 8 e 15 aprile 2026, 3, 20, 22 e 29 maggio 2026, 3 giugno 2026 e 1 luglio 2026, nonché alle informative mensili diffuse ai sensi dell’art. 114, comma 5, del D.Lgs. n. 58/1998, rende noto quanto segue.
Nell’ambito della composizione negoziata della crisi d’impresa di gruppo avviata da Tessellis, Tiscali Italia S.p.A. (“Tiscali Italia”) e GO Internet S.p.A. (“GO Internet”) ai sensi degli artt. 12 e ss. del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (“CCII” e, rispettivamente, la “Composizione Negoziata” o la “Procedura”), il Tribunale di Cagliari, con decreto del 9 luglio 2026, ha prorogato di 120 giorni le misure protettive già disposte con provvedimento del 14 aprile 2026.
Si ricorda che le misure protettive e cautelari erano state richieste dalle società interessate del Gruppo Tessellis nell’ambito del percorso di Composizione Negoziata, al fine di preservare la continuità aziendale, favorire il buon esito delle trattative con i creditori e consentire l’ordinata esecuzione delle iniziative di valorizzazione degli asset previste dal progetto di risanamento.
Il provvedimento di proroga è stato emesso a seguito del ricorso depositato dalle società in data 26 giugno 2026 e del parere favorevole reso dall’esperto nominato nell’ambito della Composizione Negoziata, avv. Massimo Zappalà (l’“Esperto”), nel termine assegnato dal Tribunale.
Nel proprio decreto, il Tribunale ha richiamato il parere dell’Esperto, il quale ha dato atto dell’andamento delle trattative, della possibilità concreta di risanamento dell’impresa e della funzionalità della proroga al buon esito delle trattative in corso. In particolare, il provvedimento evidenzia che le operazioni di dismissione e valorizzazione degli asset costituiscono l’asse portante del progetto di risanamento e che il venir meno delle misure avrebbe potuto favorire iniziative esecutive individuali non compatibili con il buon esito della ristrutturazione.
La Società prende atto del provvedimento del Tribunale di Cagliari e conferma il proprio impegno a proseguire nel percorso di risanamento intrapreso nell’ambito della Composizione Negoziata, nonché ad adempiere agli obblighi informativi e di reporting previsti dai provvedimenti giudiziali e dalla normativa applicabile.
La proroga delle misure protettive si inserisce nel più ampio percorso di continuità aziendale indiretta e di valorizzazione degli asset del Gruppo Tessellis. In tale contesto, si ricorda che, in data 3 giugno 2026, Tessellis, Tiscali Italia e Smeraldo S.p.A., società interamente controllata da Canarbino S.p.A., hanno sottoscritto il contratto di affitto e impegno irrevocabile all’acquisto relativo al ramo d’azienda “telco consumer” e “web-mail” di Tiscali Italia, con contestuale concessione in licenza d’uso dei marchi “Tiscali” e “Linkem” di Tessellis. Si ricorda altresì che proseguono le attività relative alla valorizzazione degli ulteriori perimetri e asset del Gruppo, ivi incluso il Perimetro B.1 oggetto dell’offerta presentata da DHH S.p.A., secondo quanto già comunicato al mercato.
Inoltre, la Società rende noto che, con decreto del 13 luglio 2026, il Tribunale di Cagliari, ai sensi dell’art. 22, comma 1, lett. d), CCII, ha autorizzato la cessione del Ramo d’Azienda B2B di GO Internet, comprensivo della partecipazione detenuta in X-Stream S.r.l., a DHH S.p.A., esonerando quest’ultima dalla responsabilità solidale di cui all’art. 2560, comma 2, del Codice Civile per i debiti inerenti all’esercizio del ramo ceduto anteriori al trasferimento.
Il provvedimento si colloca nell’ambito della più ampia operazione relativa al Perimetro B.1, che comprende altresì la partecipazione detenuta da Tiscali Italia in Aetherna S.r.l., secondo quanto già comunicato al mercato. Il corrispettivo complessivo dell’operazione resta pari a Euro 4.200.000,00, da corrispondersi integralmente all’atto di cessione, secondo la struttura originaria dell’offerta ripristinata da DHH S.p.A.
Nel decreto, il Tribunale ha ritenuto sussistenti i presupposti richiesti dall’art. 22, comma 1, lett. d), CCII e, in particolare, la funzionalità della cessione rispetto alla continuità aziendale, la funzionalità dell’operazione alla migliore soddisfazione dei creditori e il rispetto del principio di competitività nella selezione dell’acquirente. Il perfezionamento dell’operazione resta subordinato all’avveramento o alla rinuncia delle ulteriori condizioni sospensive applicabili, al non dissenso dell’Esperto e alla sottoscrizione della documentazione contrattuale definitiva.
Le parti hanno, poi, concordato la proroga del termine per l’avveramento delle condizioni sospensive e per il perfezionamento della cessione del Perimetro B.1 dal 15 al 31 luglio 2026.
La Società continuerà a informare tempestivamente il mercato in merito a ogni ulteriore sviluppo rilevante relativo alla Composizione Negoziata, alle trattative con i creditori, alle iniziative di valorizzazione degli asset del Gruppo e agli ulteriori procedimenti pendenti ai sensi del CCII, in conformità alla normativa vigente.
Per ogni ulteriore informazione in merito ai termini e alle condizioni dell’operazione si rinvia a quanto indicato nei comunicati stampa del 20 e 22 maggio e del 1° luglio 2026.

Infine, si informa che in data odierna, per motivazioni di carattere personale, hanno rassegnato le proprie dimissioni i Sindaci Supplenti Guido Sazbon e Stefania Bettoni, nonché Federica Capoccia, quale membro dell’Organismo di Vigilanza. L'integrazione del Collegio Sindacale, con la nomina di due Sindaci Supplenti, avverrà in occasione della prima Assemblea degli Azionisti utile, in conformità al disposto dell'art. 18 dello Statuto Sociale.




image1.tmp
TESSELLIS




